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3. La detraibilità ai fini Irpef delle spese di acquisto e per riparazioni 

Le spese riguardanti l’acquisto dei mezzi di locomozione dei disabili danno diritto a una 
detrazione di imposta pari al 19% del loro ammontare. Per mezzi di locomozione s’intendono le 
autovetture, senza limiti di cilindrata e gli altri veicoli sopra elencati, usati o nuovi. La 
detrazione compete una sola volta (cioè per un solo veicolo) nel corso di un quadriennio e nei 
limiti di un importo di 35 milioni. È possibile riottenere il beneficio per acquisti effettuati entro 
il quadriennio, a condizione che il primo veicolo beneficiato risulti cancellato dal Pra. In caso di 
furto, la detrazione per il nuovo veicolo che venga riacquistato entro il quadriennio spetta, 
sempre entro il limite di 35 milioni, al netto dell’eventuale rimborso assicurativo. Si può fruire 
dell’intera detrazione per il primo anno, ovvero si può optare, alternativamente, per la 
ripartizione della stessa in quattro quote annuali di pari importo. 

4. Le agevolazioni Iva 

È applicabile l’Iva al 4 per cento, anziché al 20 per cento, all’acquisto di autovetture, aventi 
cilindrata fino a 2000 centimetri cubici, se con motore a benzina, e fino a 2800 centimetri 
cubici, se con motore diesel, nuove o usate. 

L’aliquota agevolata si applica solo per acquisti effettuati direttamente dal disabile o dal familiare di cui 
egli sia fiscalmente a carico (o per prestazioni effettuate nei loro confronti). Restano pertanto esclusi da 
questa agevolazione gli autoveicoli, anche se specificamente destinati al trasporto di disabili, intestati ad 
altre persone, a società commerciali, cooperative, enti pubblici o privati. 

L’Iva ridotta per l’acquisto di veicoli si applica, senza limiti di valore, per una sola volta nel 
corso di quattro anni, salvo riottenere il beneficio per acquisti entro il quadriennio, qualora il 
primo veicolo beneficiato sia stato cancellato dal Pra. 

ESTRATTO LEGGE 104/92 
Art. 27. ( note ) 
 
Trasporti individuali  

1. A favore dei titolari di patente di guida delle categorie a, b o c speciali, con incapacità 
motorie permanenti, le unità sanitarie locali contribuiscono alla spesa per la modifica degli 
strumenti di guida, quale strumento protesico extra-tariffario, nella misura del 20 per cento, a 
carico del bilancio dello stato. 

2. Al comma 1 dell'articolo 1 della legge 9 aprile 1986, n. 97, sono soppresse le parole: ", 
titolari di patente f" e dopo le parole: "capacità motorie," sono aggiunte le seguenti: "anche 
prodotti in serie,". 

3. Dopo il comma 2 dell'articolo 1 della citata legge n. 97 del 1986, é inserito il seguente:  
 
"2-bis. Il beneficio della riduzione dell'aliquota relativa all'imposta sul valore aggiunto, di cui 
al comma 1, decade qualora l'invalido non abbia conseguito la patente di guida delle categorie 
a, b o c speciali, entro un anno dalla data dell'acquisto del veicolo. entro i successivi tre mesi 
l'invalido provvede al versamento della differenza tra l'imposta sul valore aggiunto pagata e 
l'imposta relativa all'aliquota in vigore per il veicolo acquistato". 

4. Il comitato tecnico di cui all'articolo 81, comma 9, del testo unico delle norme sulla 
disciplina della circolazione stradale, approvato con decreto del presidente della repubblica 15 
giugno 1959, n. 393, come sostituito dall'articolo 4, comma 1, della legge 18 marzo 1988, n. 
111, é integrato da due rappresentanti delle associazioni delle persone handicappate nominati 
dal ministro dei trasporti su proposta del comitato di cui all'articolo 41 della presente legge. 

5. Le unità sanitarie locali trasmettono le domande presentate dai soggetti di cui al comma 
1, ad un apposito fondo, istituito presso il ministero della sanità, che provvede ad erogare i 
contributi nei limiti dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 42. 
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